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SAN GIULIANO — L'abbazia di San Giuliano 
— uno dei monumenti più prestigiosi e sugge
stivi di Genova — è finalmente di proprietà 
dello Stato. Il complesso, che comprende un an
tico chiostro e una collinetta panoramica a me-
ta di Corso Italia, nel cuore di una delle più 
quotate zone residenziali della città, è stato al 
centro di una lunga e complessa vicenda giudi
ziaria, imperniata su un processo per frode \a-
lutaria che la Corte di Cassazione ha concluso 
in questi giorni confermando appunto, fra l'al
tro, la confisca dell'abbazia. Il bene, attraverso 
una società-ombra con sede a Vaduz, apparte
neva alla famiglia del defunto ingegner Alber
to Pongiglione, costruttore genovese cresciuto 
all'ombra della Curia, noto soprattutto quale 
artefice dello «scandalo di via Madre di Dio», lo 
sventramento di una caratteristica arteria del 
centro storico (con conseguente «deportazione» 
degli abitanti) per far posto alle faraoniche (e 
fallimentari) strutture dell'attuale city. La fa
miglia rongiglione venne accusata di frode va
lutaria per aver costituito (in Svizzera e nel 
Liechtenstein), in spregio alla legge valutaria 
del 1976, società di comodo alle quali veniva 
f ittiziamente intestata, con il meccanismo del-
r«csterovestizione», la gran parte dei beni, im
mobiliari e no, posseduti in Italia. Una frode, 
sostenne l'accusa, da almeno 50 miliardi di lire, 

sulto sfondo, una eccezionale massa di credito, 
ottenuta, in vista dell'operazione di via Madre 
di Dio, da un pool di banche capeggiato dalla 
Cassa di Risparmio. Nel gennaio del 1980 Alber
to Pongiglione venne condannato a 5 anni di 
reclusione e 12 miliardi di multa; la moglie a 
tre anni e 5 miliardi, il fratello a due anni e 
mezzo e un miliardo; due soci svizzeri a tre anni 
e mezzo e 20 miliardi di multa c2u&~ uno e \ enne 
disposta la confisca dei beni, già sequestrati nel 
corso dell'istruttoria. In appello le pene venne
ro ridotte e la confisca revocata. Ora la supre
ma Corte, accogliendo il ricorso del procuratore 
generale di Genova Mario Sossi, ita annullato 
la revoca confermando la confisca. 

«Non è una decisione inattesa — ha com
mentato il compagno Franco Monte\crdc, as
sessore al Comune di Genova — U notizia fa 
piacere lo stesso. Significa un importante recu
pero nell'interesse della collettività, non solo 
genovese. Il problema e adesso quello di trovare 
un utilizzatore immediato, che potrebbe essere 
il Comune, o l'univ ersita, o il CNR». Ipotesi \cn-
tilate da tempo parlano infatti di un museo del 
mare, con valorizza/ione del monumento sia 
dal punto di vista scientifico che turistico. «Un 
progetto — aggiunge il sindaco Fulvio Cerofoli-
ni — che potrebbe essere di induobio interesse 
in vista delle celebrazioni colombi ->r.«- del 1992». 

Rossella fvKchienzi 

Forte scossa di 
terremoto a Napoli: 

allarme e panico 
NAPOLI — Una forte scossa di terremoto è stata avver
tita ieri sera alle 23,20 nella zona flegrea e in numerosi 
quartieri di Napoli. L'intensità non sarebbe inferiore al 
sesto grado della scala Mercalli. Si è trattato, secondo 
gli esperti, di uno -sciame sismico» che ha suscitato tra 
le 23,16 e le 24 un nuovo allarme nella popolazione di 
Pozzuoli ed anche in quasi tutti i quartieri di Napoli. 
Secondo una «lettura preliminare» fatta dagli esperti 
dell'ufficio sismografico della cittadina flegrea, lo 
«sciame sismico» è cominciato alle 21,16 con una scossa 
di terzo grado (magnitudo 2.5). E' seguita alle 23,17 una 
scossa del quarto grado (magnitudo 3.0) culminando 
alle 23,19 con una scossa del quinto grado (magnitudo 
3.5). Quest'ultima è stata avvertita nella zona napoleta
na non solo nei quartieri confinanti con la costa e l'en
troterra flegreo (Fuorigrotta e Soccavo) ed in quelli 
collinari (Vomero e Capodimonte), ma anche nel cen
tro cittadino, tra Pizzofalcone, via Roma e la Ferrovia, 
e in quelli periferici, fino a San Giovanni a Teduccio. 
Centinaia di persone hanno telefonato al «113», ai vigili 
del fuoco, alle redazioni delle agenzie di stampa e dei 
giornali per informarsi dell'intensità delle scosse. Co
munque non vi sarebbero stati né feriti né danni. 

Digiunano 
23 detenuti 
per mafia 

CATANZARO — Ventitré del
le 57 persone arrestate nell'o
perazione dei carabinieri la vi
gilia di Natale dopo le rivela
zioni del «pentito» della mafia 
Pino Scriva e che sono detenu
te nel supercarcere di Palmi 
hanno cominciato ieri uno 
sciopero della fame. In una 
lettera indirizzata «ai signori 
della stampa», scritta a penna 
e firmata, i 23 detenuti si di
chiarano innocenti e chiedo
no un immediato confronto 
con Pino Scriva alla presenza 
del ministro di Grazia e Giu
stizia, del Procuratore genera
le, del Procuratore delia Re
pubblica di Palmi, Tucclo, e 
del giudice istruttore del tri
bunale di Palmi, Greco. «O-
gnuno — è detto nella lettera 
— deve fare il proprio dovere 
ed è questo che noi attendia
mo dai giudici che stanno sen
tendo questo Scriva, il quale, 
evaso dal carcere è tornato in 
Calabria ed ora vuole la di
struzione di noi e delle nostre 
case». 

Centoventi sciatori rimasti 
bloccati per ore in una funivia 
vengono salvati dagli elicotteri 

LUGANO — Ha rischiato di essere un fine d* 
anno tragico, si è risolto fortunatamente in 
una nottata di paura per i 120 sciatori bloccati 
nelle cabine di una funivia guastatasi improv
visamente. Ore di angoscia per alcune migliaia 
di altri turisti che hanno vissuto momento per 
momento le fasi del lunghissimo salvataggio 
dei loro compagni. Soltanto alle 4,30 di ieri mat
tina, esattamente dodici ore dopo il blocco dei 
furgoncini in linea, l'ultimo passeggero ha po
tuto essere depositato a terra dagli elicotteri. 
Tutti salvi e illesi, nessun incidente, pochi an
che i casi di leggero malore, nessuna scena di 
tanico collettivo, nonostante la grande paura. 

; avvenuto al Monte Tanaro, una località scii
stica ticinese molto frequentata anche da turi
sti lombardi, e servita da una cabinovia che 
collega la cittadina di Rivara con i campi di sci. 
Serve per salire, e, in parte, anche per tornare a 
valle, poiché la parte bassa delie pendici dei 
monte non è innevata. E alle 16,30 di giovedì, al 
calare della sera e del freddo, la maggior parte 
degli sciatori stava appunto imbarcandosi per 
il ritorno. Ce n'erano 120 a bordo delle 40 cabi
ne che alle 16,30 si sono improvvisamente bloc
cate per un guasto. Sembrava che fosse possibi
le rimediare rapidamente, ma quattro ore più 
tardi le cabine erano ancora 11, oscillanti a una 
altezza media di dieci-dodici metri dal suolo. 

Solo in quel momento si è deciso finalmente di 
far intervenire polizia e pompieri, ed è iniziato 
il difficile, pericoloso trasbordo con gli elicotte
ri: a uno a uno, i 120 passeggeri hanno dovuto 
essere imbragati, issati a bordo, trasportati a 
valle. Due elicotteri, sessanta viaggi ciascuno; 
un'attesa sempre più penosa via vìa che la not
te avanzava e il freddo Intirizzava gli sventura
ti ancora in trappola; un pericolo costante, per 
la vicinanza dei cavi della corrente ad alta ten
sione difficilmente individuabili nell'oscurità. 
Alle 4,30 di ieri mattina, infine, si è potuto tira
re finalmente un sospiro di sollievo; scaricato a 
terra l'ultimo passeggero della funivia e nes
sun ferito, nessun malore serio, neanche fra 1 
numerosi bambini. Gli ultimi pullman che sta
zionavano in attesa dei gitanti potevano ripar
tire per Milano, Como, Varese. Ora, restano, 
come sempre, gli Interrogativi, anche se la feli
ce conclusione della paurosa avventura, per 
una volta, non li carica della drammaticità di 
altri non dimenticati casi. Come è potuto avve
nire il guasto? Perché si è atteso tanto a lungo 
E rima di decidere l'evacuazione dei vagoncini? 

i sono, e a carico di chi, delle responsabilità? 
Perizie, indagini: il consueto dopo-lncidente si 
sta già mettendo in moto. E intanto, sull'avvio 
di questa tardiva stagione sciistica si stende 
l'ombra sinistra di una sciagura solo sfiorata, 
ma che avrebbe potuto essere la più grave della 
storia. 

oche ne, anno che va. L84 come sarà? 
rosso, per cominciare bene 

A caccia di riti propiziatori - Qualcuno dura praticamente identico da millenni - Il gioco dei tre fagioli e il test col 
gatto - Il «menù» del tradizionale cenone cambia di regione in regione, ma non è mai «magro» come dovrebbe 

ROMA — Paté In crosta, sca
loppa di salmone alle erbe, fi
letto alle fragole, pera Wil
liam con gelato di papavero 
e crema di pinoli, pistacchi e 
nocciole. Da bere, ovviamen
te, champagne di annata. A 
fiumi. Per grandi linee, con 
qualche aggiunta o qualche 
ritocco dovuto più che altro 
alle preferenze di chi orga
nizza la cena, sembra pro
prio questo 11 menù più in 
per salutare l'anno vecchio 
che sta per andar via. Costo
so? Certamente. Tradiziona
le? Neanche un poco. 

Allora bando alle curiosità 
per pochi e vediamo come 
tutti gli altri si preparano al
l'addio di un anno che ha or-
mal le ore contate. E sì. An
cora un po' di pazienza e 
questo malandato 1983 ci ab
bandonerà per lasciare il po
sto ad un 1984 nuovo di zecca 
che si presenta con 11 vantag
gio (o lo svantaggio?) di du
rare un giorno di più. Prepa
riamoci — dunque — ad ac
coglierlo nel migliore del 
modi dando fondo a tutte le 
conoscenze In fatto di ga
stronomia e riti propiziatori. 

Sembra facile. Alcuni dati 
sono fissi. Da un angolo all' 
altro della penisola. Altri 
cambiano anche da paese a 
paese nella stessa regione. 

Ma andiamo per ordine, 
partendo da quella che è la 
.regina di questa serata di fe
sta: la tavola. La buona tavo
la Imbandita ricca di pietan
ze che la notte di S. Silvestro 
ha ereditato da tutte le altre 
feste dell'anno a cominciare 
dal vicinissimo Natale. 

Oggi è giorno di vigilia. La 
tradizione dice: «si mangi di 
magro». Ma quasi nessuno ci 
riesce. A pesce, fritti misti, 
verdure, ecco subito dopo la 
mezzanotte che vengono af
fiancati cotechino, zampone 
e lenticchie. 

Vigilia va bene. Ma come 
si fa a rinunciare alle lentic
chie che sembra propizino 1' 
arrivo nelle tasche di chi le 
mangia di soldi in quantità? 
Sarà vero? Nel dubbio me
glio mangiarne parecchie. 

In Toxana, ma anche In 
altre regioni, al posto delle 
lenticchie si mangiano chic
chi d'uva. La cosa migliore a 
questo punto sarà alternare 
lenticchie e uva. Per una vol
ta è meglio strafare. E non 
che prima si sia stati a digiu
no. Un occhio alla cartina 
gastronomica capodannesca 
conferma che l'Italia sa af
frontare queste prore con si
curezza e precise conoscen
ze. 

In Sicilia la fanno da pa
droni I fritu mlsU; un po' di 
tutto, molte verdure; ma in
nanzitutto gli sparaceli:, una 
specie di broccolettl, che as
solutamente non devono 
mancare. CotU nel vino con 
zibibbo e pinoli sono il mi
glior lasciapassare verso 11 
nuovo anno. I piatti da servi
re debbono essere assoluta
mente tredici. Non uno di 
più, non uno di meno. Ne va 
della riuscita dell'anno. 

Passando per la Calabria 
(broccoli, stoccafisso, zucca 
fritta, messa poi sotto aceto) 
ecco Napolu città di mare e 
quindi di pesce. Il menù pre
vede broccoli, spaghetti con 
le vongole veraci, pesce In 
bianco, capitone fritto. Fritti 
anche qui, ma proprio per
ché lo vuole la tradizione. Ed 
anche perché In qualche mo
do bisogna pur far passare II 
tempo In attesa della mezza
notte che, questo si è vera

mente un obbligo, bisogna 
salutare con centinaia di 
fuochi d'artificio. Le gare 
con il vicino, con il dirimpet
taio sono ormai nella tradi
zione. Tric trac, bengala, 
bombe stelline, tofe, accese 
tutte Insieme per salutare 11 
nuovo anno. Una tradizione 
che è dura a morire, neanche 
il terremoto ci è riuscito, su 
cui vivono — Ira l'altro — 
migliala di persone. Le fab
briche ufficiali di fuochi d'ar
tificio sono più di ottanta," 
quelle clandestine molte di 
più. Tutti al lavoro per mesi 
per Illuminare a giorno la 
città e 11 suo golfo. Racco
mandiamo, comunque, cau
tela a tutti gli •artificieri!. 

Roma, 11 Lazio. Capitone, 
fritto, In umido, marinato. 
Ma c'è chi, alla faccia della 
vigilia, non riesce a rinun
ciare all'abbacchio. E alla 
carne non rinunciano, ov
viamente, neanche In Emilia 
Romagna, patria di zamponi 
e cotechini, che la fanno da 
padroni, preparati In mille 
modi, già dalle prime ore del
la sera con tortellini e lasa
gne. Ma si sa Bologna è gras-
ssa. 

E grassa sembra essere 
anche la Lombardia con cap
poni bolliti in quantità. O la 
Liguria con 1 suol macchero
ni con le trippe. Comunque 
tra dolci tradizionali, spu
mante che ormai ha battuto 
di molte lunghezze sul mer
cato italiano lo champagne 
d'oltralpe, fette di pandoro e 
di panettone (sembra che 
anche in queste feste ce ne 
siamo mangiato almeno 
mezzo a testa) la sospirata 
mezzanotte arriverà. 

Lo stomaco pieno va bene. 
Ma per 11 resto come regolar
si? DI una cosa sembra che 
nessuno potrà fare a meno. 
Un capo di biancheria inti
ma di colore rosso. Sono am
messi in deroga solo pochi fi
li ricamati. Oro o argento fa 
lo stesso. Meglio se lo slip o 11 
reggiseno è stato regalato. È 
li miglior «anti-Jella» cono
sciuto finora sul mercato. 
Costa poco ed è di sicuro ef
fetto. D'altra parte sembra 
che questa tradizione abbia 
radici antiche. Addirittura 
nell'anno mille. Vestiti di 
rosso dame e cavalieri di 
quegli anni lontani festeg
giavano il nuovo anno. Più 
recente, tanto per restare 
nella intimità, l'uso di giar
rettiere rosse. 

Fu Introdotto da una bal
lerina del «Moulln rouge» e si 
racconta che funzionò. In o-
gnl caso se avere Indosso 
qualcosa di rosso porta soldi 
ed amore, è meglio seguire le 
Indicazioni. E magari cer
carsi allo scoccare della mez
zanotte, subito fuori casa, un 
bel gatto da accarezzare. 

Se non fugge e anzi ci di
mostra con le fusa di gradire 
la cosa II gioco è fatto. L'an
no andrà benissimo, ma 11 
gatto va scelto con cura, per 
evitare di cominciare l'84 
graffiati ben bene. 

Anche 11 problema dei 
cuori solitari potrà avere so
luzioni In questa serata ma
gica. Avete Incontrato un lui 
o una lei attraente e scono
sciuto questa mattina? For
se è l'Incontro giusto. Oppu
re perché non provate — se 
slete una ragazza — a mette
re fuori dalla finestra un bic
chiere con la chiara d'uovo • 
In un po' d'acqua? Dalle for
me che l'albume assumerà • 
domani mattina si potrà co

noscere, sembra senza erro
re, così dicono In Maremma, 
11 mestiere del futuro marito. 

Altro consiglio. Prendete 
tre fagioli, uno con la buccia, 
uno senza, uno sbucciato a 
metà e metteteli questa notte 
sotto il cuscino. Domani 
prendetene uno solo e butta
telo a terra. È quello con la 
buccia? Allora l'anno sarà 
ricco. Povero se è quello 
sbucciato, povero a metà se è 
l'altro. Chi ha una tromba 
delle scale ci butti una pan
tofola: buon anno se cade di
ritta, brutta annata se cade 
storta.-E se poi ci tenete pro
prio a sapere come sarà 11 
tempo nel prossimi dodici 
mesi annotate bene che tem
po farà nel primi dodici gior
ni dell'anno. Ad ogni giorno 
corrisponde un mese. 

Potrete così programmare 
in tempo ferie, viaggi di la
voro, semina e raccolto sen
za arrischiare di fare I bagni 
di mare con la pioggia e di 
trovarvi 11 campo rovinato 
dalla grandine. 

Su questa strada si potreb
be continuare all'Infinito. 
Meglio fermarsi qui. 

Resta inteso che, ovunque 
abbiate scelto di trascorrere 
le ultime ore di questo vec
chio anno e le prime del nuo
vo, da alcune regole non si 
può derogare. Lenticchie e 
uva, abbiamo detto. Indu
menti rossi visibili e non. Un 
po' di fuochi, qualcosa di 
vecchio da buttare giù dalla 
finestra, ma — per carità — 
attenti ai passanti e alle au
to, altrimenti l'anno comin
cerà davvero male. E poi una 
tavola Imbandita e un po' di 
spensieratezza insieme agli 
amici ed ai parenti. Questa è 
la ricetta ideale. Intanto 
buon anno! 

Marcella Ciarnelli 
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Per i maghi la Juventus 
vìncerà il campionato 
e Carolina di Monaco 

divorzierà un'altra volta 
Le previsioni dell'Associazione maghi italiani - Un calo di ren
dimento per Falcao e Pruzzo - De Mita rieletto segretario 

ROMA — Comunicato collettivo del maghi 
d'Italia riunitisi, per tempo, in una grotta a 
sud di Montefredane, in provincia di Avelli
no. CI si sono recati qualche giorno fa — re
golarmente fotografati perché la pubblicità è 
l'anima del commercio — accompagnati da 
due caproni neri, un serpente, un corvo, un 
cane, un gatto e l'Immancabile pipistrello. 

Ed ecco che cosa dice 11 comunicato dell' A-
MI (Associazione maghi italiani): tll 1984 sa
rà un anno piuttosto tranquillo e decisivo per 
la pace. A tal proposito occorre che si concen
trino gli sforzi, come da tempo stanno facen
do 11 Papa e PertinI, per far migliorare 1 rap
porti tra le grandi potenze». 

L'augurio non può che far piacere. Vedia
mo ora che altro dicono 1 maghi. Sempre in 
politica affermano, contrariamente a quanto 
previsto nei mesi scorsi da altri veggenti non 
Italiani, che Gheddafl non sarà asssasstnato, 
mentre De Mita sarà rieletto segretario della 
DC (qui deve aver Influito 11 fatto che l'espo
nente è nativo di Nusco, in quel di Avellino 
terra ricca di maghi evidentemente demltia-
nl). 

Per quanto riguarda 11 mondo scientifico 1 
maghi prevedono Importanti scoperte sia per 
quanto riguarda la lotta contro 11 cancro sia 
contro l'asma e la carie dentaria. Un pizzico 
di «maglieria» aggiunge L-h.\ «per giungere a 
questi risultati ci sarà l'impiego di nuovi far
maci che arriveranno dal cielo». Ma Antonio 
Battista, 11 noto mago di Arcella, presidente 
dell'associazione, precisa che 11 cielo è vicino. 
Questi farmaci, Infatti, verranno scoperti da 
scienziati che lavoreranno In laboratori spa
ziali. 

Stabilito che «lassù qualcuno ci ama», si 
passa, più prosaicamente, al grande sport 
nazionale: Il calcio. Lo scudetto — dicono — 
sarà vinto dalla Juventus, mentre la Roma 
subirà battute d'arresto in casa, nel girone di 

ritorno per 11 calo di rendimento di Falcao, 
Conti e Pruzzo (attenzione, quindi, Lle-
dholm, al tuoi uomini). Per ovviare a ciò lo 
stadio Olimpico deve essere «benedetto» con 
lancio di sale e polvere d'Incenso. Chissà se 11 
presidente (e senatore de) Viola è d'accordo e 
se saranno dello stesso parere anche l gioca
tori della Lazio. 

Che altro dicono 1 maghi Italiani, riuniti a 
consesso? Che il 1984 sarà ricco di soddisfa
zioni per Moser e buone prospettive si preve
dono per 1 pugili La Rocca e Oliva. E infine. 
dopo aver letto le «preghiere» di Cipriano «11 
più grande mago dell'antichità» hanno an
che annunciato che «il matrimonio tra la 
principessa Carolina di Monaco e Stefano 
Casiraghi non avrà lunga durata per il carat
tere autoritario e al tempo stesso Irrequieto 
della figlia di Ranieri di Monaco». E questa ci 
sembra davvero una previsione anche un 
tantino cattivella, dato che cade proprio 11 
giorno dopo le nozze della coppia monega
sca. 

Il 1984 sarà comunque un anno difficile. 
Non c'è bisogno del maghi per saperlo: Per-
shlng e Crulse, che Incombono alle porte, 
confermano la pericolosità del 1984, che è 
anche bisestile: «anno bisesto, anno molesto», 
dice 11 proverbio. E che c'è di più molesto — 
eufemisticamente parlando — del missili? 

Alle previsioni di maghi e astrologi c'è chi 
ci crede e chi no. Ma un pizzico di curiosità 
c'è sempre. D'altra parte non si spiegherebbe 
altrimenti 11 boom, rimasto sempre inaltera
to, di cabale e almanacchi che si vendono di 
questi tempi. 

Gli uomini hanno bisogno di speranza, ol
tre che buona volontà, e a questo, solo a que
sto, servono 1 maghi. Anche a loro, dunque, 
buon anno. 

Mirella Acconciamessa 

Dopo Tortora, un altro noto detenuto si vede rifiutare la scarcerazione 

Anche per Tassan Din i I IK ino in cella 
L'ex socio di Rizzoli, imputato per il crac dell'Ambrosiano, potrebbe fuggire all'estero, dicono i giu
dici - I legali del presentatore di Portobello annunciano che ricorreranno al Tribunale della libertà 

MILANO — Insieme a Enzo Tortora, 
un altro «detenuto eccellente» trascorre
rà il capodanno in carcere. Si tratta di 
Bruno Tassan Din, ex direttore generale 
della Rizzoli-Coraera, imputato di con
corso in b&nt*rotta fraudolenta dell' 
Ambrosiano d> Olivi. I giudici istruttori 
Pizzi e Bricchetti, su parere conforme 
della Procure. : sano respinto tanto la 
richiesta di revoca del mandato di cat
tura quanto quella, in subordine, di li
bertà provvisoria presentata poco più di 
un mese fa da1 w» difensore, avvocato 
Pecorella. 

A proposito dei capitali trasferiti dal
la panamense Bellatrix sui conti svizzeri 
di Tassan Din nella sua istanza Pecorel
la sosteneva che l'ex socio di Rizzoli non 
sapeva che dietro la Società centroame-
ricana ci fosse Calvi. Lo sapevano tutti, 
replicano però i magistrati, e tanto più 
doveva saperlo Tassan Din, che con Cal
vi era in rapporto. Di qui la validità del 
mandato di catara. Quanto alla libertà 
provvisoria, b ;f pioni per cui è stata 
negata sono la gì avita del reato conte
stato, le esigenze istruttorie, e il rischio 
di fuga dell imputato (che fuori ditali* 
dispone di fondi intentissimi). 

Ora, all'esem*- dei giudici istruttori 
sono anche le i -"nieste degli arrestati 
per altre vicenda connesse con il crac 
Ambrosiano: Roberto Rosone (detenuto 
in ospedale) e gli ex dirigenti dell'istitu
to milanese e e?* .. unsociato Banco An-

Enzo Tortora 

dino: Giacomo Botta, Filippo Leoni e 
Carlo Costa (per i quali t pm Fenizia e 
Dall'Osso hanno espresso parere negati
vo). 

Gli arresti domiciliari sono stati inve
ce concessi a Giancarlo Vismara, già re
sponsabile dell'Ufficio titoli dell'Am
brosiano, imputato come gli altri di ac-
Juisto di azioni proprie, uno degli episo-

i che concorsero al crac 

Bruno Tassan Din 

Ma torniamo al caso Tortora. Ieri, i 
difensori del presentatore hanno an
nunciato che ricorreranno al tribunale 
della libertà contro la decisione adotta
ta dal giudice istruttore Giorgio Fonta
na di respingere l'istanza di libertà 
provvisoria. I legali di Tortora contesta
no sia !a «parcellizzazione» del quadro 
clinico del detenuto, sia la definizione dì 
«socialmente pericoloso* che gli è stata ' 

affibbiata. 
All'annuncio dei legali fanno eco al

cune dichiarazioni di esponenti politici. 
La prima è del socialdemocratico Preti. 
«È paradossale—dice l'ex ministro—Q 
diniego degli arresti domiciliari a Enzo 
Tortora con la motivazione che sarebbe 
socialmente pericoloso. È inconcepibile 
che possa esserlo un uomo che ha diret
to un quotidiano democratico, che ha 
attaccato ripetutamente alla TV la ma
fia e la camorra, che è stato fino all'arre
sto una delle stelle della televisione». 

«Non sì può distruggere impunemen
te e spietatamente — ha aggiunto Preti 
- la vita di un giornalista e artista di 
notorietà nazionale in un paese in cui i 
camorristi e i mafiosi vengono non di 
rado assolti per insufficienza di prove e 
i sequestratori di persona — che incar
nano la forma più abietta di criminalità 
— se la cavano spesso con non molti 
anni di galera». 

•Secondo magistrati napoletani — ha 
detto il liberale Battistuzzi — la tutela 
della collettività mal si coneflierebbe 
con gli arresti domiciliari per Enzo Tor
tora. Prendiamo atto di questo garanti
smo a favore della società; ma ricordia
mo" che gli italiani vorrebbero altre for
me di garantismo: l'arresto dopo prove 
certe, la contestazione di re?ti precisi, la 
messa al bando di quel cascame degli 
anni di piombo che si chiama pentiti
smo, processi veloci, fine della carcera
zione preventiva». 

II tempo 

TBVOATUK 
Botano - 2 9 
Verona 1 13 
Tr iMt* 6 11 
Vanesia 1 12 
Marno - 2 IO 
Torino 1 15 
Cuneo 8 16-
Genove 9 15 
Bologna 1 IO 
Firenze - 2 13 

1 12 
- 1 11 

6 14 
Postar* 1 13 
L'AquOe 2 12 
•tornali. 1 16 
ftomaF. 2 19 
Cempob. 9 15 

• 19 
6 19 
7 13 

S.M.L. IO 15 
Roggio C 7 18 
Messina 11 15 
PsHrmo IO 14 
Catania 4 15 
Alghero 5 17 
Cagfiori 4 17 

SITUAZIONE — La vasta area di afta plessi» io che ancora connota 8 
tempo saRTtaBa e in fase di temporanea stiemitsztene por il soprog-
ghingere di «ma perturbazione proveniente deB/Europe centrale e o> 
retts) verso I ••leoni. Telo porrurboateno Inter ossei è con fenomeni 
rnorginsS ls regioni sottorrtrionttl spedo 8 sottoro nord-orientale e 
parte di o«jo8o contras. 
8. T O W M ITALIA — Sw8e regioni sottontTluHo8 InMobnonto conéV 

bvono careno» Insto de scarsa attività nuvotosa ed 
di sereno. Dorante 8 corso dee* gtomets tendenza ad 
8a iwvotosito otdTofco alpino dove si 

M N OOTfOrO OnOtnOVO. %M rPSVOJOSrtO SI i 
mento 080 Tra Veneslo* o8e Ugoris a probooo^nonto encne o8e \ 
odi lotico. So tatto lo altro rirnonentl regioni Itsosno ^ cielo si manterrà 
soAorsojnonts) sgombro da nitbL Tomporafofa oonsa notovo8 vai lesioni 
o In (Storto* e dimbMctibno pò? ejvonto rigsordo I valori minimL S8MO 
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